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sU  DUE  NUOVI  GENERI  DI  CROSTACEI  DECAPODI  M.A.CROURI 
NOTA 
DEL  PORF. ·O.-G: COSTA 
DIRETTORE DELL'  ACCA.DEl\tlA. 
I.  O  'l'YPTON. 
Nuovo  genere  di  Crostacei  della  Tribù degli  Alrei 
l  I  Nota  comunicata  aU' Accademia  nell' adunanza  de' 2S 
, 
"I  novembre  1843. 
i  .' 
1  • 
A  mal  grado  il  sentir  fortemente r ahbuso di 
elevare. al  posto  di  genere  alcune specie di viventi, 
. poggiàndo.  sopra  basi angustissime. e  forsi  ancor va-
cillanti;  ed  il  dispetto  del  fermo  proponimento di 
opporre al  torrente  u~ qualche argine! stando come 
or  si  trovano  le  cose  della  zoologia ,  siam  ~ostretti 
considerare ancor  noi  come spettante a  generedistin-
to  un' crostaceo,  che forsi è sfugito all'occhio dei zoo-
logi,  o  è  rimasto con  altro  affine  confuso. E  ciò per 
non  meritarci  il  rimprovel'O  di  averlo mal collocato 
in uno  de~ generi  già  stabiliti, di  ~he si  vuoI essere 
sCÌ'upoloso  talvolta,  siccot"ne  tal  altra  si  trova danne-
vole  lo  avernelo separato!  . 
Sottoposte.  oramai' le 8peci~ note  della classe de
1 
Malacostraci o  crostacei a minuziosissima analisi, si è 
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. assunta già ogni loro tenue appendice per servil'e di ca-
rattere  generico:  ta)chè  non  rimane. a  contrassegnare 
]a specie  elle le tinte;  le  nlucchie,  o  qualche spina. 
Il minuziostr  Leach  vi  pOI'l.Ò  la  pl'ima mano, e l'ocu-
latissimo  Edwal'ds  vi  à  data  la  seconda, ']a  quale 
forsi  non  sarà  ]' ultirna.Cc:n'lveniamo altronde,  che 
]a  molteplicità  delle  appendici  di 'cui  sono  dotati  i 
Crostacei,  tanto più  numerose  e  svariate, e per  for-
nla  e  per  insersione,  pC l' quanlo  maggiormente si di-
scende  nella  scala  dai  brachiuri agli  Slutnllpodi  e  da 
questi  agli  entOlnastraci,  esiggollo  esse  l'e  messe a  cal-
colo,  e  derjvan)~ quin(li legittimamente la lunga serie 
de' generi,  Ma  si  vorrebbe  meglio  pOl1der~re  l~ uso  e 
]' importanza  di  tali  appendici, per l'apporto ana vita, 
senza  di  che  i  generi  nOn  sono  dettati  dalla  natura, 
ma dal nostro  modo di  considerul'e  gli  oggetti,  E  da 
ciò  deriva  quella  variabilità  di  giud.zi,  di  cui  face-
vamo  cenno  pocanzi.  In  .siffaLta  condizione  della 
scienza  nOn  è  concesso  battere  un sentiel'e che vizio-
so  non  sia  per  rispetto  agli. uni  od agli altri. Noi pcr 
altro  intendiamo  quì far  la  storia  della  specie,  COli ~ 
siderand01a  COl"ne  di  genere  suo  proprio, senza il"llpe-
gnarci  a  vel'una  discussione,  e  Jasciandone  al  tempo 
un  pill  maturo  giudizio. 
Tutte  le  dubbiezze  e  le  difficoltà  che  abbiamo 
falte . a  noi  stessi,  non  essendo  state  sufficienti  a  ri-
Uluoverci  dal  ,credet'e  esser  la  specie  che  ci  sta  per 
le  mani  quella  stessa  che r Olivi  descrisse  col  nome 
di  Cancer glaber,  e  propriainente la sua  varietà,  ci 
conducono  a  couchiudel'ne  che una  onlissÌone fatta 
dall' Olivi,  e  forsi  non  avvert!ta  dal  Risso,  abbiano 
dato  luogo  allO el"rOre.  Che r Olivi  fatto  non  avesse 
menzione  di  'altl,j  piedi  anteriol'Ì ,  ecceLLO  le  chele, 
11011  dee  fltr  ma.-avjglio,  pel'Ciocchè  tempi eran quelli 
in  cui  poca.  men le  meueljsi  alle  parti  ed  agli  o,,!:~ani =287== 
che  men  feriano  lo sguardo.  Come poi  il  Rissa  av-
veduto  non  si  fosse  della presenza dì  tali  piedi, sol'~ 
pl'ende  fOl'sl  taluno..  ... 
.  ..  .  Pare  altronde  che. Desmarest  e  LatreilIe  (  in 
.cuviel' )  avessero  l'iportato  il  genere  e  la  specie senza 
aveda  altrimenti  conosciuta  che  per  le sole descrizio-
ni  di  costoro.  .  .  .' 
Nè  senza  forte  .ragione  il  pl'clodato  Desmarest 
llotava  esser  veramente  singolare  in.  questo  genere il 
trovarsi  fra  le  alue cose  grandi chele. a  dila molto 
distinte nel  solG  prinlo paio  di  piedi. 
.  Si  dil'à  che  l'Olivi,  non  solo sCl'issa avere il suo 
Cancer glabel' il primo pajo  di piedi didauilo, ma cosÌ 
pure·  lo  ràppre:.en.ti.  Non  sarebhe  altronde' questo 
un  errore  facile  a sOl'gcre in coloro che non videro tra 
i  Cl'ostacei  di  talefamig\Ìn  altro  che. il  genere'  CaT.l,-
cer  del  Naturalista  Svedese?  E  nOn  avrà  creduto 
r Olivi  che  i  due piecli  anteriori  non debbano con-
1ilderarsicorne tali, 1ua come succed.anei de'piedi che-
lirel'!?  Senza di  questa  supposizione' egli  non  avreh-
,he  potu~o ritenerlo  nel  genere  Cancel',  il cui prima-
rio carattere  è  quello diavel'  otto  piedi,  oltre. i  ~ue 
superiori  chdati.  Quindi  dovè ·credere <[uel doqo uo-
mo, . o una  falsa  posizione .del  primo pajo di piedi, o 
non  doversi  COl1.1'e· tali considel'are  ..  Che se poi non 
vide  o  tacque  esser .questiditlattili, può agevolmente 
:Ìmpu tarsi '. a Ua  poca  attenzione  che. a  quelle  minute 
pal,ti  allor si faceva, °  u'leglioallapoca importanza che· 
i  pl'ischi  natUl'alisti  vi riponevano. E di -ciQ  ne abbia  m 
rlprove,  e  nei  tanti altri generi istituiti ne" giorni a  noi 
più  pl'Opinqùi  sopra  specie sì poco ed impt'opriamen-
te  conosciute,  ed  in  quei  che àn  pl'cceduto  • 
.  In  quanto  ai sig.  Rissa..,  si  sarà  lasciato  illudere 
forse  d~Ha brevissima  descrizione  datane  daU' Olivi, 
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accontentandosi  cosÌ  di  creare  soltanto  un  nuovo 
genere. 
Ben  8~  accorgeva r oeulatissimo  Edvvards  dello 
E'rrora  de' suoi  pl'ed eceSS01' i ,  lorehè  sotto l'  .Automea 
OliCJii  soggiungeva»)  Les  auteurs que nous venons de 
citer  rappOl'tent  à  cette espèce le Clll/Cer glaber d'Oli-
vi (  ZooL  Adriat.  Pl.  3.  f.  4 ) ,  qui  nous  pamit 
etre  la· Pontonie  tyrrhenienne ([);  ma  s' muse  egli 
ugùahnellte  riferendo10  al genere  PUlltonia.  . 
. , • Chè se poi si volessero fai' rimanere le cose come 
attualmente  si  trovano,  converrà  senza  dubbio  iati""' 
'tuÌre un  altro  genere  pcI  crostaceo  del  quale daremo· 
'la  descrizione. 
- ..  Il nostro  Typtòn  è  un  crostaceo della tribù de-
gli Aifei, sibcome è facile avvedersene, ponendo mcn-
"te  allo  insieme  de~ caratteri  suoi:  ed entra  nella  ~e­
'zione  di  quelli  che  ànno·  gli  occhi ascendenti,  i 
"piedi. mascellari {fracili e  della forma  ordinaria  ~  le 
antenne esterne  terminate  da  due  setole,  ed i  piedi 
del secondo pajo dilatati:  caratteri che conducono,  è 
vero,  al gencl'e  Pontollia.  ~e ne dilunga  nondimeno 
pel'  la  mancanza  di lamine foliacee nelle antenne este-. 
riori ,  . pel  rostro  Ìlè  robusto  nè  piegato in  giù,  e 
perchè·  niuna  delle  setole  ternlinali delle  antenne  è 
hifida  aW esu'emità.  Nel  genere  7'ypton  i  palpi  ma-
sceJJari  SOllO  triangolari,  con  l' ultimoartlcolo pelac-
ciuto,  il  secondo  à  neHa  base  Ulla  delicatissima  e 
lunga  spina:  i  palpi  malldibolari sono 1arghi  e  fina-
mente adrlentellati. 
[  piedi  mascellarj  piccoli  e  semplici. 
II  pl'imo  pajo  di  piedi  veri,  terminati  da  pic-
(1)  Sui!"sn Dulf.  II, p.  362. =289= 
ciolissirna  chela \  o  didattili;  son  essi  gracili  e ripie-
gati  in  gi~,  tenendosi  incrocicchiati':  la  101'0  lun-
"hezza  pero  non  oltl'epas!';a  quella del  secondo  pajo. 
/)  I  piedi  del  secondo  pajo  sono  chelati,  essendo 
la  . sinist:a  mano  estr.emamente  grand~, eguagliando 
talvolta  Hl  grossezza  11  torace:  la destra oppostameu:-
te  è  piccola ,  e  la  sua  lunghezza  eguaglia  i  tre  al'li-
coli.  che  la· Pl>ecedono  presi  insieme. 
I  piedi  delle  tre. paja  seguenti sono terminati d{t 
unghietta ;  e  descl'escono  successi va mente in lunghez-
za  ed  i n  robustezza.  . 
.  Le. antenne. interne  ànno  il· primo  al,ticolo. lun~ 
go  più che i  due seguenti  presi insieme ~  questi bre-
vissimi,  terminati da due  setole  articolate,  di cui la 
esterna  più- lunga  alquanto  e  più  delicata.  La  101'0 
lunghezza  non  oltrepassa  quella  del  1'08Ll'O  e  de' pe: 
dunc,?li  oculifel'i.  .'  .' 
Le an  tenUe  esterne  sono  semplici t  senza afperl~ . 
dice  laminare,' in  luogo  della  quale  vi  è  un acu-
tissima  spina,  ma  piccola,  che  nasce. al  Ialo  ester-
no  dello  articolo  basilare  comune  .. 
Niunaappendice  foliacea  nelle  gambe. 
Bl'unchielibere  al  numero di  quattro ~  le  quali 
sono. situate  ai  lati, e  coperte dall'  esp~nsiolle dello 
scudo.  . 
Questo  è  dalicatissimo.,  largo,  ripiegato, ne' lati. 
e  vel'SO  dentro  per  guarentire  le  branchie. 
.  Specie  Typton  spollgicola,  11...  .'. 
T • . rostro  acato gracili;  spina  supraorbitalb  1'0-. 
strltln aequante, segmeil,to caudedi ultimo spinis ll'ibusj 
colure  alba  ,  nitido.  l 
Trovasi  entro  le  Ca vel'oosità della  Spugna  tublil()sa~ 
non  raro. =290= 
H.  PERU1LlMENES. 
Nuovo genel'e di crostacei, della fàmiglia de'Galn-
beri,  Tribù  de' Palemoni. 
Nota  comunicala  nell' adunélllza  de'  ~3 m:!f'g:o 
1845. 
Ai  :2  de]  corrente  maggio  fu  pesca  lo  presso il 
Capo  di  Posilipo  un  gtlmbeJ'o~ che vivo mi fu recato 
del  pescatore  entro  ]a  stessa  acqua  delinare. Grande 
poco  men  che  l'Ippolito  eli  SUH-'e,.by,  non  lasciava 
avvertirsi  alu'imenti  che  pel'  i  vivaci  colori  delle 
grandi  mncchievario-pinte che  adorna110  il  do~so ed 
j  lati  del  corpo;  tan  to  era  diafano  nello  stato  di 
piena vita! 
Per  i  generali  carauèl'j  del  corpo  e  delle  sue 
gamhe  andrebhe  esso  riposto  fra  gl' Ippoliti;  ma  la 
strottura  delle  sue  antenne  è  ben  da  quanti  altl'i  se-
ne  COnoscono  in  tal  genere  dl\.'el'sa. 
-Le  antenne  interne  e  superiori  ànl10  un  primo 
articolo  più lungo ,di  tulti,  e  fiaricheggiato  all' ester-
no  da  una . lamina ,  la  quale  si  ter'nlina· in  punta, 
al  cui  livello giunge r articolo secondo, assai più cor-
to  ecilindraceo,  guernito  dì  peli dal  lato  esterno; 
siegue  Un  terzo  m'ticolo  quasi  eguale  al  precedente, 
che  si  biforca  al  suo  estremo ,  pet;  dat'e  origine  ad 
una  lunga  setola  jnfel'iore ed intema articolata,  pro-
seguendo  le· sue  articolazioni un poco decl'e~cellti fino 
alla  13,  dalla  superior  parte della quàle  si spicca una 
. setola  tenninale ed  Ull ultimo  articolo  che  uguaglia in 
lunghezza  i  tl'e  precedenti,  guernito  aneOl'  esso  di 
cigli in  unO  de' lati. 
Le antenne  es.terne  ànno  un  grande al,tico10 ba-
silare cilindl'aceo.  quattro fiate  più lungo  che  groB' 
so,  dal cui estremo  sorge  una  lunga  e  grossa  :;etola , 
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che  oltrepassa  le  antenne  superiori.  Queste  nascono 
dalla.  base  di una larga  lamina, angusta  nella sua oò:-
gine,dila-t3to  i.n  cima  e  l'itondata.  Nel  t'el'ZO anterio~ 
re  di  questa  e  dal  lato  esterno ingenera  una  punta, 
alla  quale  si  oppone  un  poco  pitl  ROtto  un' angolosi-
tà;  e  r arcO  ft'apposto  tra  questi  cLue  estremi  è  guel''-
oito di  lunghi  e  folti  cigli. 
Lo  scullo  SI  tennÌna  in  un  r~tro as<;ai  lungo, 
faminare,  superiormente  dentellato,  inferÌm'mente 
rettilineo. , Una spina  acuta  st;l  da  ciascun lato cl iet1'O' 
degli ,occhi.  .  ' 
AUa  base  ed  ai  lati  del  rostrò  s' inseriscono' gli 
C!)cchi  peduncolati,  a  pedunco)o  delicato  dapprima, 
più  che  doppiamente  i ngrossato  di poi, al cui estl'e-
l'IlO  gli  occhi  sferoidali. 
I.  piedi  nl.ascellari  son  filifòrmi ,  semplici,  ci-
l'indl'acei. 
Il  pl'Ìmo  paio di  piedi  veri  è  gracile,  lungo , 
composto  di  molti al't'icoli,  e  lel'minano dà una mano 
dida  ttlla..  ' 
Jl  secondo  pai~ alquanto  più  cOrto  del  primo,. 
':è  più  l'obusto-,  tel'minatò  anCQl'  esso  da  mano didat-
tila  ?  ma  molto  più  grossa  degli·  articoli  che  la  pl'e-
cedono. 
Le  tl'e  pajJ.l  ultime grad'atamente divengono e  più 
corte  e  più  gracili,  non  mai  però  quanto il pri- .  mo paJo. 
Le  lamine  addominali  pelacciute,  lanceolate,  al 
numero di  c nque  . 
.  La  coda  è  tet'minata  da  un  pezzo  triangolare, 
fiancheggiato  da  due  lamme  foliacee  per lato, e que-
ste  ritondate  e  cigliate  nel  margine. 
Specie  Pt3riclimenes  illsignis,  11. 
P.  hyalina, rnaculis ucellaribus lltleralibu,s  qua-l't - =P2=  . 
dorsalibus;  in  thorace unica triall- tu  or  l  • totidem qua 
!Ju/ari. 
N.  B.  Le  figure  di  questi  due  Crostacei  si  ll'o-
vano  ncJl' ALI.;nte . 
.. 
• 